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Agenzia delle Entrate - Circolare 28/04/2016 n. 16/E 

Anno 2016 - Prevenzione e contrasto all’evasione - Indirizzi operativi 

 

«Specifica attenzione dovrà essere prestata all’individuazione di false fatturazioni  

o di false indicazioni di componenti negativi poiché, come emerso anche dalla cronaca 

recente, si tratta di fattispecie assai insidiose che, oltre ad intenti evasivi in larga parte 

connotati dalle caratteristiche della frode, possono a volte celare anche veri e propri 

fenomeni  corruttivi, da contrastare con forza e determinazione, richiedendo nei casi 

più complessi o  rilevanti la collaborazione dell’Ufficio Antifrode. 

 

È essenziale inoltre valutare se sussistono ricorrenze di comportamento tra soggetti 

che  si avvalgono dello stesso consulente e/o intermediario e, soprattutto, se ci sono 

elementi che fanno emergere il ruolo di tale consulente nella veste di 

"ideatore/facilitatore"  del comportamento evasivo, poiché in questo caso è necessario 

procedere ad ampio raggio nei confronti dei soggetti che hanno adottato il 

comportamento indebito, ivi incluso il consulente […]» 
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1) Omissione di dichiarazione 

2) Errori in inserimento dati in Unico 

3) Erronea o mancata indicazione di scadenza 
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Comma 3.  La colpa è grave quando l'imperizia o la negligenza del 

comportamento sono indiscutibili  e non è possibile dubitare 

ragionevolmente del significato e della portata della norma violata e, di 

conseguenza, risulta evidente la macroscopica inosservanza  di elementari 

obblighi tributari.  

Non si considera determinato da colpa grave l'inadempimento occasionale  

ad obblighi di versamento del tributo. 
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Cassazione, sezione civile, sentenza n. 8703/2016 

 

E’ decennale il termine di prescrizione del diritto al risarcimento del danno 

arrecato al cliente, e e inizia a decorrere dal momento in cui il danno è 

oggettivamente percepibile. 

Il termine, però, può essere interrotto e fatto decorrere da capo con una lettera di 

diffida, purché venga quantificato, in modo puntuale  

e preciso, il fatto contestato, il danno e l’ammontare del danno stesso. 

Inoltre, il termine di 10 anni inizia a decorrere non dal compimento della 

prestazione professionale ma dall’insorgenza del danno.  
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Cassazione, sentenza n. 27712/13 

 

Gli obblighi tributari relativi alla presentazione della dichiarazione dei redditi 

ed alla tenuta delle scritture non possono considerarsi assolti da parte del 

contribuente con il mero affidamento delle relative incombenze ad un 

professionista, richiedendosi altresì anche un'attività di controllo e di vigilanza 

sulla loro effettiva esecuzione, nel concreto superabile soltanto a fronte di un 

comportamento fraudolento del professionista, finalizzato a mascherare il 

proprio inadempimento dell'incarico ricevuto" (Cass. 12472/10) 



26 Maggio 2016 

Le responsabilità del professionista  
nell’esercizio della propria attività 



27 Maggio 2016 

Le responsabilità del professionista  
nell’esercizio della propria attività 



28 Maggio 2016 

Le responsabilità del professionista  
nell’esercizio della propria attività 

 

Cassazione, sentenza n. 37856/15 

 

L'obbligo della presentazione della dichiarazione dei redditi incombe 

direttamente sul contribuente e, in caso di persone giuridiche, su chi ne abbia la 

legale rappresentanza, tenuto a sottoscrivere la dichiarazione a pena di nullità. 

Il fatto che il contribuente possa avvalersi di persone incaricate della materiale 

predisposizione e trasmissione della dichiarazione non vale a trasferire su 

queste ultime l'obbligo dichiarativo che fa carico direttamente al contribuente il 

quale, in caso di trasmissione telematica della dichiarazione, è comunque 

obbligato alla conservazione della copia sottoscritta della dichiarazione. Ne 

consegue che il sol fatto di aver affidato ad un professionista, già incaricato 

della tenuta della contabilità, il compito di predisporre e trasmettere la 

dichiarazione dei redditi, non è circostanza che giustifica di per sé la violazione 

dell'obbligo o possa escludere la consapevolezza della inutile scadenza del 

termine.  
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Cassazione, sentenza n. 13138/14 

 

In tema di accertamento delle imposte, l'invio telematico della dichiarazione dei 

redditi, ai sensi dell'art. 3 del D.P.R. 22 luglio 1998, n. 322, richiede il 

conferimento da parte del contribuente di uno specifico incarico 

all'intermediario, trattandosi di adempimento distinto da quello di tenuta della 

contabilità e di consulenza fiscale in generale, con conseguente necessità di 

accertamento della sussistenza di tale incarico in caso di contestazione. 
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Cassazione, sentenza n. 11147/15 

 

 

In materia di contratto d'opera intellettuale, ove risulti provato l'inadempimento 

del professionista alla propria obbligazione, per negligente svolgimento della 

prestazione, il danno derivante da eventuali sue omissioni deve ritenersi 

sussistente solo qualora, sulla scorta di criteri probabilistici, si accerti che, 

senza quella omissione, il risultato sarebbe stato conseguito. 
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Cassazione, sezione II civ., sentenza n. 15029/13 

 

L'incarico generico di predisporre lo schema di bilancio di una società, 

conferito ad un commercialista, non comprende di per sè l'obbligo di 

controllare la  corrispondenza alla realtà dei dati contabili forniti  dagli 

amministratori, nella specie correttamente  la Corte di Appello ha ritenuto che 

fosse onere dell'opponente  provare di aver conferito al G. anche l'incarico di 

verificare  tale corrispondenza, trattandosi di una prestazione più ampia  

rispetto a quella insita nell'incarico affidato e che, quindi,  atteneva a un fatto 

costitutivo della pretesa dedotta dalla società. 
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Cassazione, sezione II civile, sentenza n. 10189/14 

 

Il professionista deve porre il cliente in grado di decidere consapevolmente, 

sulla base della valutazione ponderata di tutti gli elementi favorevoli e 

contrari della situazione dedotta in rapporto ragionevolmente prevedibili, se 

affrontare o meno i rischi, di varia natura a seconda della attività richiesta la 

professionista, ai quali questa lo esponga o possa eventualmente esporlo. 

In questo contesto diviene irrilevante accertare se vi sia stato o meno da 

parte del cliente l'incarico di impugnare la decisione [……] alla luce 

dell'onere di informazione che gravava sul professionista. 
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Ineleggibilità/incompatibilità (art. 2399 c.c.) 

 
 

Nei casi in cui si manifesta la situazione di incompatibilità, la 

decadenza scatta immediatamente senza necessità di uno 

specifico procedimento accertativo da parte di un organo sociale. 

(Cassazione n. 11514/08) - segue 
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Decadenza ed illegittimità  

  

  

Se il ruolo dei sindaci incide sul procedimento di formazione 

della delibera (ad esempio bilancio di esercizio), la delibera 

risulta viziata e dunque annullabile. (stessa sentenza di 

Cassazione n. 11514/08) 
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La responsabilità del sindaco ineleggibile  

  

  

Nei casi in cui si manifesta la situazione di incompatibilità, nei 

confronti della parte, che non abbia mai ricoperto la carica di 

sindaco, non può esercitarsi l'azione di responsabilità di cui 

all'art. 146 legge fallimentare. (Cassazione n. 22575/14) 
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Adempimenti antiriciclaggio per sindaci anche revisori 

  

 

La depenalizzazione e l'aumento delle sanzioni amministrative 

  
Prima: da 2.600 a 13.000 art 81 C.P. (reato continuato) pena massima 13.000 x 3 

 

Ora: da 5.000 a 30.000 con oblazione pari ad 1/3 del massimo o a 2 

x minimo (art. 16 della L. 689/1981) ma solo una volta ogni 365 

giorni; la seconda volta no oblazione. 
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Il sindaco e le dimissioni (in corso di mandato) 

  

Il sindaco comunica in forma scritta a ciascun amministratore e ai 

sindaci supplenti 

  

Gli amministratori comunicano la variazione al Registro delle Imprese 

e in caso di inerzia provvedono gli altri sindaci anche individualmente 

  

Decorsi 30 gg dalla cessazione, nell'inerzia pubblicitaria dell'organo 

amministrativo: 

- sanzione in capo a tutti i componenti del cda (art. 2630 c.c. e art. 5 L. 

689/91) 

- avvio del procedimento di iscrizione d'ufficio, a seguito della 

segnalazione ex art. 9 L. 689/91 da parte del sindaco cessato [art. 2190 

c.c.] (che opera dunque da privato cittadino) 
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La decorrenza delle dimissioni 

  

In corso di mandato: immediata (cndcec n. 1.6) 

 

Per scadenza triennio: prorogatio (art. 2400 c.c.),  
ma vedi artt. 2404 e 2405 (decadenza in caso di mancata partecipazione) 
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Le dimissioni e la responsabilità 

  

Giurisprudenza costante: “agli effetti dell’esclusione della 

responsabilità dei sindaci, non è sufficiente la dimissione dalla 

carica, in quanto essi devono attivarsi, affinché gli 

amministratori non pongano in essere atti pregiudizievoli e, 

qualora li abbiano compiuti, devono adoperarsi a ridurre al 

minimo l’entità dei danni” 

  

Gli effetti delle dimissioni immotivate 

 
 



48 Maggio 2016 

Le responsabilità del professionista  
nell’esercizio della propria attività 

l’art. 2407 c.c. 

  

1. I sindaci devono adempiere i loro doveri con la 

professionalità e la diligenza richieste dalla natura 

dell'incarico; sono responsabili della verità delle loro 

attestazioni e devono conservare il segreto sui fatti e sui 

documenti di cui hanno conoscenza per ragione del loro ufficio. 

  

2. Essi sono responsabili solidalmente con gli amministratori 

per i fatti o le omissioni di questi, quando il danno non si 

sarebbe prodotto se essi avessero vigilato in conformità degli 

obblighi della loro carica. 
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La partecipazione informata alle riunioni  

 

  

La verbalizzazione della mancata/insufficiente conoscenza dell'odg 

 

 

Il sindaco "plurimandatario" (> 20) e l’obbligo della norma 1.3 di 

spiegare e documentare come si intende svolgere diligentemente 

l'incarico 
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I poteri e obblighi in caso di situazioni censurabili 

  

- richiedere agli amministratori informazioni ai sensi dell’art. 2403 

bis del Codice Civile (Norma 5.2) 

  

- potere (dovere) di convocare l’assemblea ai sensi dell’art. 2406 del 

Codice Civile (Norma 5.7) 

  

- proporre la denuncia al tribunale ex art. 2409 del C.C. 
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La denuncia al tribunale ex art. 2409 del C.C 

  

- non procura alcuna azione di responsabilità da parte di terzi 

- non può configurare azione di risarcimento di danno al sindaco, 

essendo un invito al controllo e non una azione di responsabilità 

- l'inerzia come causa di responsabilità verso terzi  

- le irregolarità da segnalare devono riguardare solo atti 

dell'amministrazione (no mancata approvazione bilancio) 
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Cassazione, sezione III penale, sentenza n. 17418/2016 

 

E’ senz’altro configurabile per il professionista il concorso nel reato di frode fiscale che, 

pur essendo estraneo e non rivestendo cariche nella società cui si  riferisce la emissione 

di fatture per operazioni inesistenti, abbia, in qualsivoglia modo, partecipato a creare il 

meccanismo fraudolento che ha consentito alle utilizzatrici delle f.o.i. emesse dalla 

società cartiera 

di potersi procurare fatture passive da inserire in dichiarazione per abbattere 

l'imponibile societario, non rilevando peraltro la prova dell'effettivo inserimento in 

dichiarazione delle medesime stante la natura di reato di pericolo del delitto di cui 

all’articolo 8, che punisce la sola emissione o rilascio delle fatture o altri documenti per 

operazioni inesistenti, a differenza della speculare previsione dell’articolo 2, che 

richiede anche, e soprattutto , l'indicazione in una delle dichiarazioni relative a dette 

imposte di elementi passivi fittizi  (v., sulla responsabilità del professionista in consimili 

ipotesi: Sez. 3, sentenza n. 19335 del 2015). 
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Responsabilità 
DIRETTA  

Reati comuni Artt. 8, 10 e 11 

Responsabilità 
CONCORSUALE  

Reati propri Artt. 10 bis, 10 ter e 10 
quater 
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Cassazione, sezione III penale, sentenza n. 18845/2016 

 

Costituisce ius receptum di questa Corte di legittimità il principio che in tema 

di reati tributari, l'affidamento ad un  professionista dell'incarico di 

predisporre e presentare la dichiarazione annuale dei redditi non esonera il  

soggetto obbligato dalla responsabilità penale per il delitto di omessa 

dichiarazione (D.Lgs. 10 marzo 2000, n. 74, art. 5), in quanto, trattandosi di 

reato omissivo proprio, la norma tributaria considera come personale ed 

indelegabile il relativo dovere. 



59 Maggio 2016 

Le responsabilità del professionista  
nell’esercizio della propria attività 

Cassazione, sezione III penale, sentenza n. 49570/15 

 

 

Un commercialista propone ricorso avverso la sentenza della Corte d'Appello di 

Milano di conferma della sentenza del Tribunale di Milano di condanna per il 

reato di cui al D.Lgs. n. 74 del 2000, art. 2, per avere, in concorso con altri, in 

gran numero promotori finanziari per ì quali teneva la contabilità, consentito 

loro di evadere le imposte avvalendosi di fatture per operazioni inesistenti 

fungendo da tramite tra detti soggetti e la struttura della cartiera. 

Il fatto come contestato all'imputato è in realtà un fatto all'evidenza non 

connotato da disvalore penale, mancando in esso alcun riferimento alla 

necessaria ed imprescindibile indicazione in dichiarazione delle fatture emesse 
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Cassazione, sezione III penale, sentenza n. 24967/15 

 

 

E' legittimo il sequestro preventivo disposto sui beni del commercialista 

chiamato a rispondere, in qualità di istigatore, del reato di infedele 

dichiarazione commesso dal suo cliente, per avere prestato - nella sua qualità 

di professionista tenutario delle scritture contabili dell'impresa ed incaricato 

della redazione e trasmissione delle dichiarazioni dei redditi - la sua opera in 

continuativa difformità rispetto ai doveri professionali ed omettendo, poi, ogni 

adempimento utile per ripristinare la legalità, pur avendo continuato per lungo 

tempo ad assistere professionalmente il cliente.  
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Cassazione, sez. III penale, sentenza n. 19335/15 

 

In tema di emissione di fatture per operazioni inesistenti, ex art. 8 del D.Lgs. n. 

74 del 2000, il regime derogatorio previsto dal successivo art. 9, se esclude la 

possibilità di concorso reciproco fra i reati di cui agli artt. 2 ed 8 del citato 

D.Lgs. n. 74, non introduce per questa seconda ipotesi delittuosa alcuna deroga 

ai principi generali in tema di concorso di persone nel reato fissati dall'art. 110 

c.p. (conf. cass.pen, sez. III, sent. n. 28341 del 2001).  

 

(Nella fattispecie, a fronte di tale principio, si evidenziava che, laddove il 

professionista si veda affidare il solo compito di redigere la dichiarazione sulla 

base dei documenti annotati in contabilità direttamente dal contribuente e si 

renda conto, al momento di predisporre la dichiarazione, che una fattura passiva 

si riferisce ad operazioni inesistenti, non vi è dubbio che questi concorra con il 

cliente - nel caso concreto la società cartiera - nel reato, redigendo la 

dichiarazione). 

Il ricorso per cassazione viene dichiarato palesemente inammissibile (nda) 
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Cassazione, sez. penale, sentenza n. 17901/14 

 
Il delitto di appropriazione indebita è reato istantaneo che si consuma con la 

prima condotta appropriativa e, cioè nel momento in cui l'agente compia un 

atto di dominio sulla cosa con la volontà espressa o implicita di tenere questa 

come propria. Di conseguenza, ai fini della consumazione del reato e della 

decorrenza del termine previsto per la prescrizione, è irrilevante il momento in 

cui la persona offesa venga a conoscenza della manifestazione di volontà 

dell'agente di appropriarsi della cosa, elemento questo che, invece, rileva al 

diverso fine della decorrenza del termine per la proposizione della querela. 
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